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Controlli
alla frontiera
Una deroga
per la Francia

DANIELA BORGHI

SEBORGA

S
eborga domenica sce-
glie la sua prima prin-
cipessa.  I  seborghini  
sono chiamati alle ur-

ne per scegliere la regnante 
che siederà sul trono lasciato 
da Marcello I, che ha abdicato 
in primavera e nel frattempo 
è rimasto in carica ad interim. 
Le candidate all’elezione so-
no Nina Menegatto, consiglie-
re della Corona per gli Affari 
esteri uscente, moglie separa-
ta di Marcello I, e Laura Di Bi-
sceglie, cittadina di Seborga e 
figlia del principe Giorgio I, 
che nel 1963 fu il primo princi-
pe eletto a Seborga. 

Il «popolo» di Seborga è di-
viso: la campagna elettorale è 
stata tranquilla. Il futuro del 
Principato di Seborga, secon-
do molti, sarà deciso da una 
manciata di voti.

Ecco le indicazioni  per il  
voto, aperto dalle 8,30 alle 
17 nel seggio di via Giacomo 
Matteotti 5. Spiegano dal Pa-
lazzo: «Al seggio non è neces-
sario esibire documenti parti-
colari ai fini del voto. Posso-
no votare solo ed esclusiva-

mente quanti risultano iscrit-
ti all’Albo elettorale del Prin-
cipato  (si  ricorda  che  per  
iscriversi è necessario soddi-
sfare almeno uno dei seguen-
ti requisiti: essere residenti a 
Seborga; essere nati a Sebor-
ga; essere stati naturalizzati 
cittadini del Principato di Se-
borga). È comunque fatto sal-
vo il diritto a richiedere l’iscri-
zione all’Albo anche il giorno 
stesso delle elezioni, purché 
si  rispettino i  requisiti  pre-
scritti». E ancora: «Il voto è a 
scrutinio segreto. All’eletto-
re sarà data una scheda elet-
torale con due riquadri ripor-
tanti ciascuno i nomi dei due 
candidati e, in carattere più 
piccolo, i nomi dei rispettivi 
Consiglieri della Corona di fi-
ducia». 

Osserva  l’ex  vicesindaco
Flavio Gorni: «A Seborga le 
elezioni del Principato sono 
molto più sentite umanamen-
te che quelle politiche, non so-
lo per tradizione. Nonostante 
il popolo seborghini sia leg-
germente schivo, nel contem-
po ha una grande forza di vo-
lontà e apre il cuore nel mo-
mento del bisogno».

Alle 17, avrà inizio lo spo-
glio  delle  schede,  probabil-
mente ultimato intorno 18:  
verrà quindi  letto pubblica-
mente il verbale delle votazio-
ni e saranno proclamati i risul-
tati. L’investitura ufficiale del-
la  principessa  di  Seborga
avrà  luogo  prossimamente,  
alla data che sarà stabilita da 
chi sarà eletta. —
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Laura Di Bisceglie 

Una donna succederà a Marcello I, sarà la prima sovrana del Principato

Seborga domenica al voto
La scelta è tra Laura e Nina

Nina Menegatto

LOREDANA DEMER

BORDIGHERA

Frana una parte del muro di 
contenimento nel  cimitero  
di Arziglia: 200 tombe resta-
no isolate. Il Comune ha vie-
tato l'accesso ai loculi utiliz-
zando come transenne tutte 
le scale di ferro che consento-
no di raggiungere le lapidi 
poste più in alto. Sono state 
legate alle pareti con nastri 
bianchi e rossi e così rimar-
ranno fino a quando i tecnici 
non stabiliranno le condizio-
ni della struttura. 

La  pioggia  battente  dei  
giorni scorsi ha provocato lo 
smottamento  di  una  vasta  
porzione del muro che si è 
sgretolata nella parte a mon-
te accasciandosi sulla pavi-
mentazione e i fiori delle la-
pidi sottostanti.

I primi rilievi effettuati dai 
tecnici hanno convinto l’am-
ministrazione Ingenito a vie-
tare per motivi di sicurezza 
l’accesso alle nicchie dei lo-
culi che si susseguono lungo 
tutto il piano del cimitero si-
tuato nella zona nord della 
struttura.  Il  muro  franato  
presenta diverse criticità se-
condo gli esperti: il nubifra-
gio  della  scorsa  settimana  
ha devastato la parte a mon-
te, a metà del muro si è aper-

ta una vasta crepa, nella zo-
na est della struttura pietre e 
terra sono cadute sulla pavi-
mentazione  lasciando  sco-
perta la parete di terra sulla 
quale il muro era stato realiz-
zato. E si teme che la pioggia 
preannunciata per oggi pos-
sa complicare la situazione. 

Il cancello del tratto di ci-
mitero interessato dalla fra-
na e collocato a monte è sta-
to sbarrato. Si può accedere 
alle altre tombe del cimitero 
C passando dall’accesso po-
sto a valle. Dalle prime peri-
zie  emerge che lo  smotta-
mento potrebbe interessare 

nei prossimi giorni tutto il  
fronte del muro, lungo circa 
sessanta  metri  seppur  per  
ora non si intravedano spo-
stamenti delle altre pareti. Il 
Comune è cauto date le con-
dizioni del muro franato in 
attesa che un ingegnere spe-
cializzato effettui un ulterio-
re rilievo e indichi come in-
tervenire  per  rimettere  in  
pristino la situazione. Non 
tutti i parenti dei defunti, no-
nostante il pericolo, rispetta-
no, però, il divieto. Solleva-
no i nastri e raggiungono le 
lapidi: ma l’amministrazio-
ne  raccomanda  prudenza,  
la situazione, monitorata, è 
sotto controllo ma il perico-
lo resta. Ancora l’altro ieri  
l’ennesimo sopralluogo per 
individuare la soluzione mi-
gliore al fine di restituire in 
tempi brevi  all’utenza l’ac-
cesso alle tombe. «Non appe-
na i tecnici relazioneranno 
sulle reali  condizioni  della 
struttura valuteremo le va-
rie opportunità di interven-
to», dice il sindaco Ingenito. 
Una situazione che il Comu-
ne  vuol  risolvere  in  fretta  
considerato il rischio che lo 
smottamento finora avvenu-
to possa far crollare anche al-
tre parti del muraglione. —
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Deroga a Schengen: con-
cessi altri sei mesi alla Fran-
cia. Il governo di Macron 
ha chiesto ed ottenuto il  
rinnovo dei  controlli  alle  
frontiere, ricominciati uffi-
cialmente  nel  novembre  
del 2015 dopo gli attentati 
di Parigi, fino al 30 aprile 
2020. Lo rivela un docu-
mento delle scorse settima-
ne, grazie al quale il Gover-
no francese ha chiesto il rin-
novo dei controlli alle fron-
tiere  interne  con  Belgio,  
Lussemburgo,  Spagna,
Svizzera e Italia, che avreb-
be  dovuto  terminare  lo
scorso 1° novembre.

Il timore però è che, al di 
là delle minacce terroristi-
che, la deroga si inserisca 
in un’ulteriore stretta al fe-
nomeno  migratorio.  Pro-
prio nelle scorse ore, a Pari-
gi, sono infatti state sgom-
berate ben 1.600 persone, 
accampate nelle aree di La 
Chapelle  e  Saint  Denis.  
Ben 600 agenti, a sorpresa, 
si sono presentati negli ac-
campamenti con al seguito 
bus e ruspe, dando così se-
guito alle  promesse  fatte  
solo  mercoledì  dal  mini-
stro degli Interni, Christo-
phe Castaner. P.M. — —
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EVENTO

La zona del cimitero alla quale è stato vietato l’accesso

avviate verifiche sulla struttura. ma non tutti rispettano la “zona rossa”

Bordighera, crollo al cimitero
Vietata un’area con 200 tombe 
Franata parte di un muro di contenimento. L’intervento del Comune

Tenta di forzare un’auto, par-
cheggiata in via Repubblica 
a Ventimiglia, ma non si ac-
corge che la proprietaria era 
all’interno, in attesa del com-
pagno fermo  al  Bancomat.  
La donna, che si era chiusa 
nella vettura, ha prima rin-
corso il malvivente poi ha av-
vertito la polizia che ha infi-
ne trovato l’uomo: un cinga-
lese di 32 anni chiusosi nel 
bagno di un bar di via Ruffi-

ni, dove aveva cercato di rifu-
giarsi. Gli agenti hanno ac-
compagnato  lo  straniero,
con permesso di  soggiorno 
in Francia, presso il commis-
sariato di via Aprosio per gli 
accertamenti.  Visibilmente
ubriaco, è stato indagato dal-
la polizia per violenza priva-
ta (per il tentativo di forzare 
la portiera della vettura), e 
ubriachezza molesta. P.M. —
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Ventimiglia, cingalese è denunciato

Tenta di forzare un’auto
con dentro il conducente

PATRIZIA MAZZARELLO

VENTIMIGLIA

Va a vuoto il bando del Co-
mune di Ventimiglia per il 
mercatino di Natale: nono-
stante sia stata elaborato 
con un certo anticipo e ga-
rantisse anche un compen-
so di 10 mila euro, in ag-
giunta agli affitti delle ca-
sette,  agli  organizzatori.  
Al vaglio degli assessori al 
Turismo e al Commercio 
Bertolucci e De Villa vi è 
però un piano «B»: «Via  
Ruffini sarà comunque al 
centro delle iniziative di 
Natale», assicurano.

La  precisazione  non  è  
banale. La chiusura di un 
mese della strada centrale 
di  Ventimiglia,  trait  d’u-
nion tra via Cavour e via 
Roma, nel cuore della cit-
tà di  confine,  era  infatti  
considerata una vera pro-
va del nove, propedeutica 
alla trasformazione della 
via in isola pedonale per-
manente, sulla scia di un 
progetto coltivato da anni 
dalle diverse amministra-
zioni  comunali  ma  mai  
portato a termine, soprat-
tutto per le perplessità di 
alcuni negozianti.

«Siamo profondamente 
dispiaciuti per il fatto che 
non siano arrivate offerte 
– spiegano  dall’ammini-
strazione Scullino – ma ne 

prendiamo atto. Evidente-
mente si tratta di iniziati-
ve ritenute non remunera-
tive.  Abbiamo  fatto  un
bando in cui, a fronte di 
un contributo di 10 mila 
euro,  chiedevamo  però
precise  garanzie,  tra  le
quali quella di garantire al-
meno 20 casette. Forse è 
stato  ritenuto  eccessiva-
mente restrittivo, ma l’al-
ternativa era quella di ri-
schiare di avere casette se-
mivuote o affidate in fret-
ta e furia ad associazioni 
del territorio». 

Via Ruffini, con il merca-
tino di Natale sino a tarda 
sera, avrebbe dovuto esse-
re il centro dei festeggia-
menti  natalizi.  Cosa che 
comunque  non  viene
esclusa a priori dall’ammi-
nistrazione, che cercherà 
di correre ai ripari, mante-
nendo comunque una se-
rie di appuntamenti per la 
via centrale della città di 
confine. Entro gennaio è 
infatti attesa la decisione 
definitiva  per  quanto  ri-
guarda la pedonalizzazio-
ne della strada, che in un 
futuro a breve termine sa-
rà collegata direttamente 
anche a via Biamonti ( ex 
via privata Firenze), gra-
zie all’abbattimento di un 
muro. — —
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ventimiglia , pronto un piano “ b”

Mercatini di Natale
Va deserta la gara
indetta dal Comune
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